Mnevano una'corona stilla tomba di Vit- 
torio al Pantheon; quindi, si recarono 


In Udiaò ;. demiellio, gel 

Provitioia è nai Regno, pat 
Bool con:difitto 4ngars 
sioni, un anto... L, $4 
per gii altri. » 18 
semoatro, trimaatro, maso 
in proporziane. - Por l'E+ 
storo agginn era la «poso. 














La festa ©. 
del XX Settembre 


A ROMA, 


Roma, 20. Per l'anniversario del 20 
Settembre 1870 gli edifici pubblici e 
molti privati erano imbandierati. 

Nel: pomeriggio, a Porta Pia, ebbe 
luogo la solenne commemorazione. 

Numerosa associazioni con ‘bandiere 
e musiche si recarono da Piazza Santi 
Apostoli. alla Breccia. Frattanto, le rap- 
presentanze * dél *Manitibiò * con quelle 
dell'Esercito e della Provincia ‘depo- 












a Porta Pia, ove furono accolte al suono 


della marcia reale e dagli evviva delle 
i associazioni giuuto precedentemente e 


da numerosa folla, 
Facevano, servizio d'onore: gli allievi 





carabinieri, i vigili, le guardie muni- 


| 


i 


| 


Alle insistenti acclamazioni, il duca beneficenza di Fiume, Consolato ‘e co- 
Jonia di Bordeaux, Consolato e colonia 
: di Malta, Consolato di Atene, Legazione 
della colonia di Atene, : Agenzia diplo- 
matica e colonia a Sofia; 0 molti altri. 


rossi 


si alffacciò al balcone a riograziare la 


folla, 

Messina, 20. Îl corteo, formatosi nel 
pomeriggio per recarsi all’insugurazione 
del monumento alla batteria Bianchini- 
Marotto è imponeate, sterminato, 

Molto applauditi i garibaldini al loro 
passaggio; acclamato il duca d' Aosta, 

Alle 17 si è scoperto il monumento al 


suono delle miisiche e fra gli applausi + La fazenda « Donna Veridiana », — Antonio 
Prado, — Due mila veneti e lombardi în 


della folla. 
Ti deputato Fulci, presidente del Comi. 
tato, fece quindi la consegna del mo- 


numento al Muoi:ipio, pronuaziando un ! 


applaudito discorso, cui rispose il sin- 
daco pure applaudito, 

Fu un incidente commovente allorchè 
si presentarono al duca i bambini del 
capitano fssel e del ‘tenente Agnis, ca- 
duti in Africa. 

Vi fu poscia lo sfilamento di DI so- 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVI 


Il Giornale. esc; Iutti { gioral, eccattuste fe domeniche. = Si venda all’ Emporio Giornali e presso | Tabacoa! In Piazza Vilforio Emanuele s Mercaloveechio, — Un sumero cont. &, atratiàtò chit 20. 


dalizi dinanzi ai Duca, che si intrattenne | 


specialmente coi superstiti della batteria 
Masotto. Il duca d'Aosta alle 18 si recò 













Una Attori dal rese 


una faltoria. ' 









menino i nostri coloni; 





momento che le fattorie brasil 





{A. T.} — Dopo i miei numerosi ar- 
ticoli aventi per oggettò |’ emigrazione, 
! mi sia permesso di far fonoscere ai let- 
‘ tori della Patria che cosa sia una fat- 
toria del Brasite e quale la vita che vi 


Per non basarmi sull’ astratto, e dal 
ne si 
rassomigliano tutte le ‘une alle altre 
come due goccie d’acqua, prenderò a 
descriverne una che ho':visitato più volte 
e dove ho trovato moltissimi veneti e 


|| irotogio ‘att di rilerio 
ero a : 
ziamento Bi die 
Fon aaa greca 

I Uificlo di Ammialatra= 


Vis Gergli, Mex 
Me fe i! 


principalmente, 3 facilitare il trasporto 
del caffè destinato al' mercato di Santos 


o a quello di Rio Tanelro. - 
La fazenda «Darina Veridiana + ha 
















pere l'opinione di un uomo del suo 
stampo, dietro cui avrebba marciato 
tulta una potenza. 

Stretto da ogni parte, egli pubblicò 
la famoss leitera in cui, in riagsunto, 
diceva che non dalla forma di governo 
monarchico o repnbblicano il paese poe 
teva aspettarsi la salute, il riposo e il 
ripristinarsi del credito, sceso. ad un 
limite confinante con lo sfacelo, Sono 
degli uomini che ri necarrono, diceva 
egli nel suo documenta politico, e, s0- 
pratutto, degli namioi onesti e delle 
intelligenza corrobrate dalla pratica di 
governo. E° solo da esso che la patria 
può attendere la rigeserazione, 0 sa- 
rebbe follia il versare ancora nuovo 
sangue fraterno per ridarci un Impe- 
ratore io luogo di un Presidente pur- 
chessia. 

Questo è i’ uomo, 

Come attività ii Prado è un vero fa- 
nomeno. 

Egli dirige parecchi istituti di credito 
importantissimi, primi fra i quali la 
Banca dello stato di San Paulo e il 









lavoro più di duemila coloni, 
tutti veneti e lonibardi, ché mehano 
una vera esistenza’ patriarcal % 

; î - "(05 























Cose di Francia. 
La resa del forte Chabrof, ‘’ 


Parigi, 20, — Ieri sera il -déptitato 
Millevoya, saputo che si aveva ‘l’’inten- 
ziono di prendere con la forza la-casa 
di via Chabrol, chiese al. Governo il 
permesso di entrare nella fortezza «per 
tentare d'indurre Guérin ad arrendérsi. 
Il permesso gli fu accordato, 6 ilide- 
putato Millevoya, accompagnato da Luigi 
Guérin, fratero’ dell’accusato, entrò' nel 
forte e vi si trattenne un paio d’ore. 
Il sno tentativo però riuscì infruitaoso, 









































una enorma estensione “8° vi rotano 


a bordo della Trinacria. 





Banco di Santos. 


perchè Guéria poneva condizioni che 


Stasera, seruta di gala al teatro Mas- non pochi di questo vostro bel Friulî, 


simo; quindi ricevimento al circolo della ! | La fattoria Donna Veridiana è uns 
Borga.” Iacolo della delle più belle che ‘io?’'abbia visto al 


Brssile. Essa appartiene'al dott. Antonio 
Prado, una delle più:nobili, più maschie 
e più belle figure della Confaderazione 
brasiliana, Ex - consigliere della Corona, 
tx» ministro, ex - senatore dell’ Impero 
hs lasciato il suo noms -legato ad uns 
delle più balle paginie “della storia del 
suo paese: l'abolizione ‘della schiavitù. 
Il Prado ams sopra tutte le cose, lI- 
: talia e gli italiani, ed è ‘a lui ed a suo 
fratello Martino che lo Stato di S. Paulo 
deve la venuta dei nostri primi conna- 
zionali, che tanto coopérarono allo svi- 
luppo ed al progresso delle Paulicea. 
Il Prado fu uno dei'pochi uomini po- 
litici che sull'altare la patria face il 
sacrificio del suo partito, conservandosi 
però sotto la -Rapubblica, come sotto 
Impero, un liberale « gonservatore. 
Ero appunto in San-Paulo quando il 
dott. Antonio Prado pubblicò sull’im-. 
portantissimo giornale 0 Estado de Sùo 
Paulo una lettera in cui:profassò la sua 
“muova fede ‘politica, - ac] 


l’autorità/ non avrebb> potuto giammai 
accettare. 104 

La vio MLabrol rimase custodita tutta 
la notte da un forte Jistaccamento di 
guardie di p. s. è dalla truppa; 

Verso le 2 antimeridiaue i numerosi 
reporter rimasti tutta ia notto in‘ pros» 
simità della rue Chabrol, videro soprag- 
giuogere un distaccamento di‘:soldati 
del genio, chiamati da Versaglia; i-sole 
dsti, avevano condotto seco dei; carri di 
picconi e zappe. Puco dopo venne un 
forto drappello di gendarmi: repùbbli- 
cani a cavallo; Ia vicinanza: del'‘«forte 
si collocarono i pompieri, sotto*if'ico- 
mando del loro colonnello, con le porhpe 
da incendio. Le vie adiacenti furono 
sbarrato da un triplice cordone di 
guardie. i , 

Alle 3 circa comparve sul luogo il 
comandante delle guardie di polizia!Co- 
chefert, alla testa di un distaccamento 
di guardie alle quati era stato assegnato 
il còrhpito di entrare ne! forte e di: di. 
rigare a Guèrin ed'ai suoi compagni la 
intimazione di arrendersi. ...:...:..« 
Alle 3 0 mezza sopraggiunsero*: carri 






Egli è Direttore dells fiorentiszima 
Società delle strade Ferrate Paulista, 
la più importante di tutto il Rrasile. 

Egli è Presidente della Società Espor- 
tatrice di San Paulo, ricca di molti mi- 
lioni, e della casa Prado, Chaves et C. 
una delle più grandi case esportatrici 
di csilè di tutto il Brasile. i 
A queste funzioni, il Prado accoppia’ 
una quantità non meno grande di egriche 
oporifiche, ed è ora Prefetto dello stato 
Paulista, avendo più e più volte rinun- 
ciato ad altre cariche ufficiali, non vo- 
lendo pi entrare nella politica mili- 
tante. 

E finisco con un aneddoto che de- 
termina rettamente il carattere dili’in- 
dividuo. 

Quando l'Imparatore, di ritorno dal 
suo viaggio in: Earopa, volle ricompen- 
sarle per avere — come ministro del- 
i’ agricoltur: preso parte ali aboli- 
zione della schiavitù, decidendo di no- 
minario conte di San Paulo, ii: Prado 
pur ringraziando il veccbio Imperatore, 
sorridento; rispose :-«-Maestà;s0no-cose” 


E il gonfalone di Roma e gli stendardi 
ei rioni delle città. 
It prosindaco Galuppi lesse tra ac- 
lamazioni, il telegramma del Rs; quindi 
ronunziò un patriottico, applaudito di- 
corso, Si ‘appesero numerose corone 
ila lapide dei cadati il 20 settembre, 
Stasera, nel quartiere di Porta Pia, 
i furono funchi d'artificio, luminarie e 
musiche, 












M ssina ha, con questo monumento, 
sciolto un voto di ammirazione agli eroi 
che, guidati dal capitano Masotto, cad- 
dero tutti sui pezzi, piuttosto che a 
rendersi al nemico, 

Il monumento è semplice, ma bellis- 
simo. Il gruppo si compone di tre fi 
gure riunite con linea felice ed ardit 
un soldato morente con la testa rove- 
sciata all’ indietro e le braccia aperte 
come in attesa di una persona cara cui 
rendere l’ultimo sospiro: un ufficiale 
caduto sul cannone ormai inutile, con 
l'affusto infranto; ed un Soldato ferito, 
ma ritto sulla persona gloriosamente 
robusta, risoluto a vender cara la vita 
nel momento supremo in cui la morte 
sta per giungere ‘incalzata dai nemici 
innumerevoli. 

L'autore di questo gruppo che in tre 
figure ha riassunto magistralmente il 
racconto di una ‘giornata di dolore, è 












cipali. Sul' palco «delle autorità vi erano | 
\ 
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{1 telegramma del Re. 


Ecco il telegramma cho S, M. il Re 
indirizzava oggi. al Sindaco di Rima in 
risposta a quello del Sindaco invia- 
togli : 

«Ii. sig. Sindaco di Roma, 


E’ sempre con vivo compiacimento. 
+che.ricevo il saluto di Rama nel giorno 
‘solenne che ricorda la rivendicazione 
Jdei supremi diritti della nazione. Que- 
Lista storica ricorrenza, richiamando alla 

nostra memoria quanta virtù di sacri- 
ijficio, di perseveranza e di ‘fade ci ab- 

bia ‘condotti alla grande conquista, su-. 
sciti ‘sempre, più -negli. italiani:il senti- 




























































ANNI RITI ULI 


i: 
Part! 


‘mento dei loro doveri verso la 


rità d'Italia e d 
Stale, 





dtria, 

AÌ compimento di questo mio voto 

sono affidate la granda e la prospe» 
e 


la sus gloriosa capi- 
UMBERTO ». 
L'inaugurazione del monumento 
alla batteria' siciliana. 
Messina, 20. — Salutata dai cannoni 



















i della cittadella è giunta la Trinacria, 


col Duca d' Aosta. 

li sindaco, il prefetto, i generali Ot- 
tolenghi e Gobbo, la principessa Castel. 
laci presidentessa del Comitato delle 
dame, si recarono a bordo. 

Ii siadaco rivolse al Principe il sa- 
luto della città; quindi il duca sbifrcò, 


il giro delle prin 
palazzo municipale, dove avvennero le 
presentazioni ufficiali ; notati sei soldati 
superstiti della batteria Masotto. 


ARTE ZA Ir 





pro compresso pallagrloio 


interprovinciale 


5.0 «Che specie nelle istituzioni che 
«permettono al pellagroso di fare ri- 
«torno in casa ogni giorno durante il 
«periodo della cura, debbasi nella scelta 
«della dieta tener conto del senso di 
«sazietà, per evitare che frattanto |’ in- 
« fermo mangi del mais guasto; 

6.0 «Che per altro somministrandosi 
cun sol pasto conviene mutare le pro- 


i « porzioni fra idrocarbonati e albumine, 


«elevando la cifra di que:te a abbas- 
«sando quella dei primi al disotto della 


i ametà della razione intera; 


7. « Che fermi i criteri fondamentali 
«nello stabilire il quantitativo dei prio» 
« cipî di nutrizione, il genere di alimento 
«da prescegliersi, anche în uno stesso 
«campo della natura, e le proporzioni 
«fra alimenti vegetali e animali, deb- 
«basi far parte nella deficitiva scelta 
«od esclusione di singoli alimenti alle 
«condizioni locali, ai costumi ed abitu- 
adi elementari dellò varie regioni. 

Poichè il Congress» 6° era prefisso an- 
che lo studio della questione ammini» 
strativa, opportunamente fra i quesiti 
trava posto quello che al numero quioto 
«(A quali Ist tuti più ed Istituzioni fi- 
« antropiche’ -ésistenti nei vari centri 
« dove si rende.necessaria la cura pre- 
« ventiva, dalla pellagra, :uopo è ricor- 


| « rere iper il funzionamento delle Lo- 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 2. 























che 
l'anniversario glorioso, con patriotiche 


alVatore Biiomi, messinese, 


Nello altre Provincie. 
Dispacci dalle Provincie annunciano 
dappertutto si è commemorato 


manifestazioni. . 
A Pistoia, si è inaugurato il Con- 


gresso dei viticultori toscani; a Teramo, 


la mostra didattica provinciale ed il 


| congresso dei segretari ed impiegati co- 


acclamato da immensa fulla ; fece prima | la 9 
cipali vie, e si recò al : legrafarono al ministro degli esteri: 


munali; è Perugia, la tranvia elettrica 


e l'acquedotto — presente il ministro 


Salandra, il quale pronunciò un ap- 
plauditissimo discorso. 


Dall' estero, 
In occasione della festa nazionale te- 


Consolato, colonia e scuole italiare a 
Montevideo, Consolato e coloria di Ca- 
dice, Consolato, colonia e Società di 





«cande sanitarie; e quale il concorso 
« dei Corpi per ciascuno)» fu oggetto 
«di discussione nella quarta sedute, dove 
le conclusioni proposte dall'avv. Peris- 
sutti diligentemente ponderate in se- 
guito da egregi amministratori si ma- 
nifestarono nella forma seguente: Il 
Gangresso fa voti: - 

4.0 « Che per il migliore fuazionamento 
« delle Locande sanitarie i comitati lo. 
«cali potranno affidare l'esercizio agli 
«Ospitali, alle Case di ricovero, ed alle 
«Cucine economiche nella località dove 
«esistono queste pie e benefiche isti- 
« tuzioni. 

2.0 « Che il concorso nella spesa di 
«loro impianto ed esercizio sia parte a 
«carico della provincia col sussidio dello 
«stato, e parte a carico ilei comuni u- 
« nitamenta alle congregazioni di carità 
alacali con la beneficenza privata. 

30 « Cha venga ripresontaia al Par- 
«lamento la legge, che impone ai co- 
«muni parto della competenza passiva 
« pel mantenimento dei maniaci, 

40 « Che in attesa di provvedimenti 
«a apaciali si prendano disposizioniaffiachè 
« dall’ autorità competente, in occasione 
« dell''approvazione dei bilanci dei co- 
«muni venga devoluta una parie dei 
« fondi stanziati coma snesa facoltativa 


« per la beneficenza, all'attuazione dai, 


«provvedimenti diretti a combattere la 
« pellagra. 

Tl sesto quesito si rivolge alle « Pra- 
ctiche per diffondere il convincimento 
«dell'utilità delie Locande sanitarie, e 
«pòr ottenere l'appoggio e la efficace 
« cooperazione delle classi dirigenti. per 
«questa filantenpica Istituzione », e diede 
luogo al cav. Morossi relatore ed'al:Con- 
gresso di esprimere. voto; 


un’ eco profonda in ‘tutto 11 Brasile; 







Eravamo all’indomani della guerra 
civile che, sotto la presidenza del Pei- 


di altri tempi» e restò semplicemente 
Antonio Prado. 

Ma, conosciuto il proprietario, pss- 
siamo alla fattoria (in brasiliano fazenda) 





d’ambulanza e dus forgoni cellulari, 
Poco prima delle 4 comparve sul 
luogo il prefetto di polizia :Lépine:per 












xoto, sconvolse ccsì profondamente que- 
sto paese, destinato, senza alcun dubbio, 








al più ballo avvenire. 


Il partito monarchico, dapprima psu- 
' rosamente, fattosi in seguito più 


to, 





' cercava l'adesione dei principali uomi; 


politici del governo passato, e comin- 
ciava una prupaganda ben organizzata 
a cui, certo, non facevano difetto i ca- 
pitali. 

Uno dei principali 
punto uno dei fratelli del Prado, il più 
giovane, il dott. Eiuardo, una iotelli- 
genza spiccata e un giovane bollente e 
pieno di entusiasmi: la stempr rapnb- 
blicana l'aveva battezzato Eduardo /. 

Il dott. Antonio si era tenuto, sino 
allora, in una prudenta riserva, ma la 
stampa dei due partiti voleva ben sa- 





! I. Che per far peaetrare nelle classi 


dirigenti il convincimento dell'utilità 
delle Locande sanitarie, conviene: 

a) «diffoadere colla stampa, ed in 
cispecie coi giornali, circolari e rela- 
«zioni delle commissioni provinciali i 
«giudizi dei medici ed i dati positivi 
«atti a persuadere che la Locanda sr- 


« nitaria, lungi da ua’ utopia è uno de- ’ 


egli espedienti fra i più economici e 
«pratici, ed utili, fin qui esperimentati, 


«par la cura preventiva della pellagra; ! 


b) « favorire conferenze, procurando 
«all'uopo anche l'appoggio ed il con- 
«corso dei comizi o circoli agricoli e 


«dei conferenzieri di cose agrarie, in- ! 


a teressandoli ad occoparsi anche della 
« pellagra e delle locande sanitarie ; 

c) «far comprendere ai comuni la 
«meschinità della spesa, avendo in i- 


* «speci riguardo all'obbisttivo di essa, 


- ciiaiva dello Locande medesimi 


«ed alle minori spese ospitaliere, non 
«senza richiamare la possibilità di de. 
«volvere alla Locanda sanitaria una 
« parte della summa che viene erogata 
«alla Congregazione di carità ; 

il) «mattere in vista e favorire Îa pos- 
«sibilità di oblazioni private o di qual- 
«che suettacolo pubblico a_ beneficio 
«dalle Locande, almeno nei luoghi più 
«dominati dalla pellagra, e dove mag- 
«giorì senv.la spese;  _ , 

6) « diramare il più possib'le circolari, 
«relazioni, pubblicazioni colle notizie, 
« dimostrazioni o ipteressamenti di cui 
«alle lettere a, c, d, inviandole a tutti 
«i preposti locali non solo, ma ezian- 
«dio aì Consiglieri comunali dei co- 
«muni, nei quali sarebbe: in mira la 
«istituzione. 

IL- «Che. per. determinare la conio 








itatori era sp- 


PARINI 7 7 RITA ie 


ispezionare i preparativi. 

Iatanto le guardie ed i soldati! rice- 
vettero i’ ordine di star pronti; lè pompe 
furono allestite ed il prefetto’ di':polizia 


Donna Veridiana Essa trovasi situata 
a circa 40 ore di ferrovia da San Paolo, 
capitale dello Stato omonimo. 
Scendendo dalla stazione Lage — ora 
stazione Donna Veridiana — si accede 
alla fazenda per mezzo di un ampio 















agli assediati di arrendersi. Gué:in si 


circa quattro agui i coloni stavano I, 
affacciò salta finestra e chiese ‘ché. ai 


fiancheggiando d: alberi, destinati af 
ombreggiare ii non lungo percorso. 

S: può anche arrivare al punto cen- 
trale dello stabilimento agricolo e alla 
porta dello splendido villino dastinato 
alla famiglia Prado — allorchè essa 
viene e passare qualcha giorno in /a- 
zenda — senza scendere dal carrezzona { 
ferroviario, giacchè la fattoria è legata f pagnato da Millevcya e da' un capitàno, 
a'la stazione da un binario destinato, { Salì in una vettura è si recò allapre- 
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«opportune convocazioni dei sindaci, prg. ! « dei medici locali in appoggio delle 
«silenti delle Congregazioni e «egli O. $ « Commissioni proviaciah per la cura 
«spitalî, medici e parroci, dinanzi alla | « della pellagra »; ‘dopo lettura ‘della 
« Commissione proviaciale, por ivi dare | relazione del dottor Ceresoli di Brescia 
«tstruziogi e discutera sulla pratica at- £ 1 Congresso «fa plauso ‘all'opera fino 
« tuazione delle Locande sanitarie, salvo È « ad ora prestata dai medici condotti a 
<a completamento dell’opera, che la “favore della profilassi e cura della pel- 
« commissione od alcuni membri di essa’ «fagra e fa affidamento sulla loro ul- 
«si portino, ovo occorra sopraltogo. i «teriore conperazione per raggiungere 
! I! settimo quesito «Quali le condi- | « Questo ncbile scopo. : 
i «zioni economiche è patologiche degli L'argomento del nono quesito «.Cu- 
«individui da ammettersi alla cura pro- | « cine economiche — Concorso mate- 
i «filattien della pellagra » svelto dal i «riale e morale da parte delle ‘Com- 
! dottor Mosaglio di Brescia condusse alle ! « missioni provinciali, per la maggiore 
' seguenti conclusioni : « d:fTustone delle stesse » illustrato dal 

« I Congresso dei Rappresentanti dello comm. Rezzara di ‘Bargamo, fu nella 
« Commissioni ed Associszioni provin- i sue linee ‘ generali mausunto: dal Con- 


j «ciali per la cura preventiva contro la | gresso nei seguenti termini: 
Î « pellagra ; « £'Assembies. raccomanda alle Com- 























Lbaramente, ; i 






che i suoi compagni non sarebbero 
molestati. Guèrin allora ordinò: di''spa- 
lancare la porta,e uscito sulla -visy si. 






























« Considerata leziologia della mede. È « missioni provincinti : 

a sima, considerato che è propria del 1.0 «di comprendere le cucine eco- 
{ «solo contadino par l'uso quasi esclu- ' « comiche fra 1 provvedimeati preven- 
i «sivo del mais e fa altre cause conco- «divi e sussidiari atti a combattere ia 
«mitanti a lui tutta proprie e spettano « pellagra; SONE 
«salle condizioni economiche meschine =—2.> «di assegnare per la fondazione e 
cia cui versa; «pel tuazicnamento delle. stessa, una 

« Crede di non far distinzione fra con- , « parta dei fondi, dei quali di 10; 
«tadino e contadino affatto da pellagra, È ‘30 «di riscontrare 11’regolareanda- 
« par la sua ammissione alla cura pro- i «manto delle cucine con visite almeno 
« filattica, pur dando la prefirénza’la | «annuali; 3 i 
« parità di condizioni, ai famigli ed si 40.«d: incoraggiare le dirazioni.le« 
« braccianti disobbligati ; nn «calì delle cucine; con opportuni-premi, 

«Atmette come principio generale, È «anche di poca entità; “n è 
«meno poche eccezioni, chela cura pre- | So «di segualare alla pubblica 
« filattica deva essere prodigata epacial- : «a benemerenza i comuni, 
«mente nelle giovani età, ed assoluta. «di beneficenza,-le- associazioni 
«mente nei pr.ini stadii, e che non sin ' « dici e le altre private persitià 
«ammesso il pallagros» affetto da ma-' «qualsiasi modo, si rendano bei 
« lattie intercorrenti acute, o contagiose, «renti:delle cucine i 
« nè da malattie ‘costituzionali, special. | E Seetiona LT 











«mente la tubarcolosi. Sa 
Il quesito ‘ottavo tratta: « deli*apera + ». 


suoi compagni fu8s8 permesso di.ustire - 


Ua alto ufficiale promise a Guòrini | 


pose a disposione deli’ autorità. Accom: © 


stradone che, a quel tempo — or sono'$ prefetto di polizia, ad alta voce:fatimò + - 



























fettura di pol I suoi compagni fu. 
rono lasciati 
a truppa ed i pompiori si ritirarono 
e così finì l'episodio eroicomico delia 
via Chabrol, dopo 88 giorni di aqsed n: | 
quest’ assedio costò al Governo 250 000 
franchi; a queste speso gi aggiunge» 
ranno poi i rissrcimenti cho dovranno | 
essere pagati ai commercianti di via 
Chabrol per il danno sofferto in conso- | 
guenza del blocco, 


Dreyfus liberato, ' 


Rennes, 20, Dreyfus lasciò Rennes 
questa notte. larsora un amico noleggiò 
lo stesso /andau che condusse Dreyfus 
a Rennes, ordinando al cocchiere di 
tenersi pronto per il mattino iu piazza 
della Maire. 

Il cocchiere seguendo il canale della 
Vilaine, si formò in Piazza e subito 
Dreyfus e suo fratello Matteo salirono 
sui Jandau che partì velocemente, an- 
dando direttamente a Vern. 

A Vern, Dreyfus preso il treno di- 
retto per Nantes. 

Dreyfus aveva lasciato la prigione 
alle 2/15, I giornalisti che vegliavano 
nei dintorni, erano partiti a mezzanotte, 
Nessuno si accorse della partenza. 

La signora Dreyfus è partita a moz- 
zogiorno colla famiglia. 

ceyfus è giunto a Nantes stamano 
alle ore otto, accompagnato da Matteo 
Dreyfus e da Viguier direttore della 
polizia. 

Sì recò al buffet della stazione, indi 
montò nel treno di Bordeaux partente 
alle ore 858. V.guier discese alia prima 
stazione lasciando’ i fratelli Dreyfus 
continuare soli il viaggio. Credesi che 
scenderanno ad una stazione intermedia 
per prender poi una destinazione ignota, 

'assarono ovunque inosservati, 


t commenti dei giornali sulla grazia, 

Parigi, 20. 1 giornali revisionisti sa- 
lutano la grazia accordata a Dreyfus 
con soddisfazione. Rilevano che final- 
mente sono terminate le sofferenze di 
un martire, Molti afformano che la grazia 
non preclude a Dreyfus ia via per ot- 
tenere la sua riabilitazione, 

Francis Pressensé promette nell' Au- 
rore ch'egli ed i suoi amici noa si ar- 
resteranno nel loro intento di ottenere 
le punizione dei delitti dei generali e 
che non poseranno se non quando sa- 
ranno aboliti i consigli di guerra. Cor- 
nely domanda nel Figaro la riforma dei 
consigli di guerra, sui modello di quelli 
della Germania, 

A giornali reazionari sono furibondi 
ed attaccano violentemente il presidente 
della repubblica Loubet ed il Governo. 
Il Petit Journal scrive: Il Governo a 
malgrado di tutte le pressioni, non potè 
ottenere l'assoluzione di Dreyfus, perciò 
accordò la grazia. 

Il Governo ha promesso alla Triplice 
di salvare Dreyfus, ed ha mantenuto 
così la sua proposta. 

Rochefort scrive nell’ Intransigeant, 
che Loubat col graziare Dreyfus ha di- 
mostrato d'essere pure lui ua traditore. 


Quel che si dice in Inghilterra 


Londra. 20 La notizia della conces- 
sione della grazia a Dreyfus desta dap- 
pertutto soddisfazione; la grazia è riguar- 
data come il riconoscimento dell'inno- 
cenza di Dreyfus. Lo Standard, com- 
mentando la uotizia, scrive: Tutto il 
mondo civile deve f-licitarsi con quella 
schiera di eroi, come Picquart, Hartmann, 
Zola ed altri, che lottarono per la verità 
© la giustizia. I loro nomi rifulgeranno, 
nella storia dell'umanità, di gloria 
imperitura, 
= —— sb +0 + fam—_—____mm6 


PUBBLICAZIONI. 


Fra pochi giorni l' editore $, Lapi di 
Città di Castello pubblicherà nella sua 
collezione Alba di romanzi e novelle un 
importante volume di Ienryk Sienkie- 
wicz, l’autore del Quo vadis, 

It vo'ume avrà il titolo BarteX il vin- 
citore ed altre novelle. La traduzione 
di questa prima scelta di studi sulla vita 
moderna è della signora Emma Chlud- 
zinska-Paulucci, 

Appena veduto il volume ne daremo 
notizia ai nostri lettori. 


e © 
L' Amministrazione 
ai Soci della PATRIA DEL FRIULI, 


Pervenati al nono mesa del 1899, caliamo non 
sla indiscretezza clileden ni Soci che si mettano 
in regola coi loro pagamenti. 

i i in mora abbiamo già diretta 
s osservando come ormai su- 
cho anche ia Friuli fosso di 










































Pimporto dovuto, possibilmente a tutto dicembre, 
mediazie vaglia 0 cartolina postale. 
Per la requiare amministrazione d'un Gior. 

nate è indispensabite la maggior puntualità 
dei Soci e dei committenti rnserzioni. Quindi 
anche a chi ha ordinato inserzioni di avvisi, 
o di arilcoli comunicati, si ricorda che st 
aspetta iì pronto pagamento. E indirissandoci 
a chi sta fuori di Udiue, osserviamo come 
non si può attendere la eventuale venuta in 
citta, mentre con le cartoline postali si può 
irasmetlere qualunque importo, anche di pochi 
centesimi, eci 

Ai signori Soci di città 

ano per semestre 0 per trimestre al 
se Aate bionamento, si fa sapere che U E- 
satiore del Giornale vered, a questi giorni li 
presentare la relativa bottettina, 


liberi. Î 
Î 


opera altissima e benefica, 


celebre, per il forte contributo di soci 
del C. A. I. accorsi all'appello della 
Sezione di Torino, 


del monte (3365) a breve distanza dalla 
vecchia capanna di legno, ove Marghe- 
rita di Savoia, nell'agosto 1866 per- 
nottava, sorpresa dalla bufera, quel 
rifugio dico, per chi nol sapesse, è 
stato ventiduemila lire: è una costru- 
zione in muratura, solida e ban riusc.ta. 








SUL. MONTE BIANCO, 


H nuavo rifugio « Toriso» — La mer ds 
giaca — Hi miuvais pas -— Chamonix 
— Zermatt — Sul Gornergral. 


It convogao a Courmayeur — dal 26 
sgosto al # settembre corrente — in- 
detto dalla Sezione di Torino del C.A E 
per l'inaugurazione del rifugio Torino 
sul Colle del Gigante fa una splendida 
affermazione deli’ alpinismo italiano. 

I 140 inscritti convennero nell’ al- 
pestrae e noto Courmeysur, chs steda a 


j piò' della più alta e iuteressante massa 


montana dell'Europa, limitata dai due 
valichi del Piccolo e Grande S. Bar- 
nardo; questa colonna di gagliardi, sa- 
lutando il monte Bianco nei giorno 26 
agosto dali’ alto del monte Fortin (m. 
2726 ) aveva intraveduto oltre le giogaie 
terminali della patria, le gelide e to- 
mute solitudini del colosso maggiore, 
gli alti spalti, il mare di ghiaccio che 
doveva attraversare il giorno appresso. 
È sembra ancora una fantasia, un sogno 
emozionante, che una carovana così 
numerosa possa salire, dirò anzi sia sa- 
lita, al monte Bianco nel giorno 28 
agosto decorso, sia pure dimezzate fia 
che si vuola. Ma sì comprende tosto 
che ciò dipese semplicemente dalla sana 
organizzazione fatta dagli egregi signori 
del Comitato, auspice il cav. Gunella, 

Nella notte dal 27 al 28, dalla mo- 
rente luna illu rinata, la carovana mo- 
veva frettolosa per l’erta pendice che 
serve di contrafforte all'alto colle del 
Gigante. L'aiba che sorse era un'alba 
d'oro che lanciava fiamma lassù sui 
vertici eccelsi, sulle nevi bianche e sulla 
lunga striscia nera degli arditi pelle- 
griai. 

Inaugurare ua nuovo altissimo rifugio 
sul monte Bianco significava migliorare 
una volta di più fe condizioni spesso 
pericolose della salita del gigante, fa- 
vorendo così le tante ascensioni che si 
compiono dsl passo; era una manifasta» 
zione della solidarietà umana, era un 





Ben sei ore di aspra salita occorsero 
per raggiungere la cresta italiana; 
perciò l'inaugurazione fu semplice e 
breve. Ma quella festa alpina rimarrà 


Quel rifagio, che sorge sul crinale 


co- 


Alle undici, scalata la rocciosa crests, 


la carovana si disponeva alla discesa 
del versante opposto lungo la mer de 
glace, e sul piano delle prime nevi si 
formarono le 18 cordate, formate ognuna 
di quattro alpinist, une guida in testa 
e un portatore in coda, La formazione 
di queste cordate, durata pochi minuti, 
fu un intermezzo di eccezionale impor- 
tanza, attesa la massa relativamente 
grande della colonns che si accingeva 
all'Inusitato e periglioso giuoco della 
traversata della mer de glace. Legati 
ognuno saldamente alla rispettiva cor- 
data, si cominciò la discesa, la quale 
per buon tratto non sembrò difficile nè 
seria, Dall’ ampio mare di ghiaccio sor- 
gevano a gruppi le nere castella, i ci- 
clopici baluardi, slancianti al cielo ec- 
celsi pinacoli. Il sole si era ritirato fra 
le nubi risparmiando di arrostirci; le 
nubi grosse si addensavano a sfumare 
i contorai del panorama, e una piogge- 
rella di gh'acciuoli scendeva molesta, 
importuna; ma lo spirito altissimo era 


quello dei giorni della battaglia, E di- 


scendemmo ancora, tratto tratto rivol- 


gendo al'indietro il nostro sguardo, 


ammirando la scena nuova e magistrale 


uscente da quelle solitudini eccelse. Le 
mie parole sono povere davanti a uno 
spettacolo così sublime, e le forti emo- 
zioni provate non potranno giammai 
rivelarsi al freddo lettore che in misura 
assolutamente minima. 

In breve comparvero la seracs. Le 
spaccature trasversali del ghiacciaio, 
talune rigide e profonde, quasi tombe 
aperte agli imprudenti, si erano con- 
vertite in baratri foggiati a roccia di 
vetro a taglio netto e vivo, dalle forme 
bizzarramente terrificanti, divise spesso 
da pareti esili, informi 6 erude, cui era 
d'uopo saltare, scalare, ridiscendere por 
i gradini scavati nol ghiaccio con pron- 
tezza, avvedutezza, orudonza. Ma il mare 
era immenso, e l'onda rocciosa, una 
volta vinta, st moltiplicava par cento, 
per mille, tutte perigliose, tutte oppri- 
menti. E fe cordata pronedavano lente 
e prudenti. « Attention! — silence» 
gridavano le guide ad ogni nuova com- 
parsa tenebrosa, ad ogni nuova tomba 
coperta da ponti di ghiaccin che ci si 
apriva dinanzi; e con occhio vigile e 
con rara abilità risolvevano l’erluo pro- 
blema dell’ uscita in modo sorprendente, 
E cotesta istoris, che anche per gli au- 
daci ha un substrato lugubre e crudo, 
continuò per ore ed ore intiere, yer 
chilometri, senza sosta, senza inter- 
mezzi, interminabi'e, esauriente, 

Ma non è tutto. D'un tratto un ror.bo 
spavegtevole ci fece sussultare : era una 
valanga di pietre che moi ve levamo pre 
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Dafur, la Nordende e quella Vincent, 
tutto un mondo: immenso di ghiacci, 
di guglie, di bianchi bagliori. E vi son 
ride il pensiero che aveto lassù a vostra 
disposizione un albergo <Îlen riparato 
ban riscaldato ! Ma avi scenderamo col 
i piccolo giocattolo slettrico, malinconi 
| esmenie pensando: l'arte ci rovinerà 
i ta montagne. 

Attraversa ij Sempione, dove sull'alto 
valico sipino sta if massiccio Ospizio, 
; Fitoroammo in patela paasando per 
, Briga, dove sono già iniziato le impor- 
| tanti opere della nuova galleria. E per 
i fs bella valle di Domodossola, a Novara 
® & Cass. 

Spilimbergo, sotlembro 1892. 
Ing. Gio. Bearzi. 


——ali è © è fan. 


Cronaca Provinciale, 


i II XX Settembre in Provincia. 


Villa Santina. — Per in ricorrenza del 
XX settembre il paese è tutto imban- 
dierato. Fino ds ieri le campane suo- 
nsrono a fasta pel lieto anniversario, 

Decisamente anche i nostri buoni 
preti non ne vogliono più sapere delle 
malinconie del Vaticano, 


. Pordenone. — /2/ Par festeggiare il 
XX settembre la città era imbandierata. 
La banda percorse le vie suonando. Alle 
10 dinanzi le autorità e molto pubblico 
si fece la solenne dispensa dei premi 
agli allievi della Scuola di disegao. Alle 
1f si distribuirono a cura del Municipio, 

pranzi. 

Questa mattina pure venne pubblicato 
un patriottico manifesto, firmato da 
tutta la Giunta, Da esso compresi, che 
i membri che ìs compongono, non hanno 
tendenze clericali. 

Alla sera poi in Piazza Cavour il- 
luminata elegeatemente a palloncini, 
fuvvi concerto della Banda, indi seguì 
uns fiaccolata. 

Ordine perfetto. 


Cividale. — Durante la notte furono 
affissi molti cartellini multicolori pa- 
triottici, e varie scritte rievocanti le 
patrie memorie. 

L'on. Giunta pubblicò un patriottico 
manifesto invitante i cittadini a fasteg- 
giare la data memoranda. 

Alla Cass di ricovero fu fatta spe- 
ciale imbandigione. 

Dagli edifici pubblici e da molte case 
private, pendevano le bandiere festanti. 
Nol pomeriggio, parecchi negozi rima- 
sero chiusi, 

Questa sera ebba luogo un brillante 
concerto diretto dal bravo nuovo mae- 
stro, Applauditi e bissati la marcia 
reale e l'inno di Garibaldi. C'era moita 
gente. Ci fu un giro per le vie princi- 
pali, con fermata dinanzi alla sede del 
R. Commissario, del Municipio ecc. 

Ci furono scoppi di petardi e bomba 
d’aliegria con fuochi di bengala. 

Nessun incidente. 


cip'tare di nni delle roccinse efevazioni 
della costa, GIi alti silenzi di quel da- 
serlo si erano rotti per tn istante, Pro 
csdommo alfibiti. H campo maledetto, 
finslmsnte, «lopo svi ore era finito, Ate 
fscesta ls morena, riuscimmo sulla se 
sta s‘nistra cho motta al Maucaîs pas, 
direlti al Moptauvert. La costa mon= 
tans si eleva in quel Iuogo arditamente 
sul ghiacciaio, quasi a picco, e sulla | 
parete sta infissa una lunga corda di 
ferro. Di là convion salire, mettendo 
con precauzione il piede nelle tacche 
sottostanti scavate nella roccia, Poche 
nilsssioni ci sono concesse, tanto poche 
che gli acrobati sono già sull’ aerea 
strada e uno alla volta, bene aggrap- 
pati alla corda di ferro, salgono ienta- 
mente e prudentemente silenziosi, Strano 
spettacolo davvero! Ma che cosa non si 
perdona agli audact? — Di lassù strane 
bellezze, rispecchiate degli alti culmini 
del nostro pianeta, hanno fascini arcani. 
Gli iddii del pensiero abitano i troni 
d'oro. Di fassù ii tapinelio assurge dalle 
bellezze della terra a quelle del cielo; 
l’anima erompe e un grido altissimo si 
sprigiona calorosamente, entusiastica- 
mente : Excelsior! I 
Rimane indubbio però che simili (ours | 


Compie oggi un annò dalla ‘inbrie 
Lutgi Salvi ; 
la cui memoria per msritamento te 
nace nel cuore di quanti îo conobbe, 
Anima retta ed infleesibi ve 
quadra e cuore generosa, 
in sè tutto lo virtà civili e 











































Eletto più volte a consigliere provigeia 
© ad altri importanti uffici Si resa h, 
nemorito del Auo paese per lo zelo $ 
rettitudine con cui li disira E4 
più ambiti. onori avrebbe potuto a3,, 
Faro, se la na n non lo a 
trattenuto, rendendolo pago degli 
domestici e della stima Bi clone n 
avevano la fortuna di conoscerlo 
apprezzarlo, 

Nella triste ricorrenza, rinnovo aj; 
vedova, al figlio ed alla figlia lo mi 
condoglianze, 

Pordenone, 20 settembre. 
L' amico C, L, 


IL LEONE MINISINI 


SUL COLLE DI OSPEDALETTI 





de force non possono dirsi immuni ds 
serio pericolo, e che solo le forti nature 
addestrate e temprate da giovani alle 
crudezze della montagna, possano im- 
puuemente avventurarvisi, Le recenti 
disfatte subite da alcuni ascensionisti 
provetti, con esito letale, e la lunga 
fila che l: ha preceduti mostrano con 
troppa eloquenza che con l'alta mon- 
tagua non è iecito scherzare. 

AI Moatauvert — un altissimo e co- 
spicuo albergo, che domina il ghiaccizio, 
invaso da inglesi e tedeschi —- facciamo 
un piccolo alt, e poi di corsa per la 
lurida strada mulattiera, scendiamo a 
Chamon'x proprio quando il giorno era 
fuggito. Ls marcia aveva durato 14 ore 
effettive. ; 

Chamonix è un nido a mt, 1050, pieno 
di bellezze naturali; uns stazione al- 
pina di primo ordine. Come Z>rmat e 
Courmiy3ur, essa vive d’alpinismo serio, 
d'alta montagna, di picozze, d'alpen- 
stock, di guide e porteurs, e sopra tutto 
di un nuvolo di forestieri che, tutti, 
grandi e piccini, uomini e donne, anche 
vecchie, tutti salgono seriamente la 
moniagna; tutti sono invasi da una 
febbre, da un delirio, Queste tre sta- 
zioni nominate, specie Chamonix, negli 
ultimi aoni sin) state trasformate in 
eleganti e confortevoli siti climatici, 
dove l’arte si è sposata alla natura 
alpestre, 

L'incertezza del tempo ha fatto modi» 
ficare il seguito del programma; per 
cui la carovana si è frastagliate, de- 
viando per vie diverse. Però un bucn 
nucleo, e cioè nove cordate, partito a 
mezzanotte del giorno 29, pel ghiacciaio 
d’Argentière (3225) montarono il Col du ! 
Chardonnet, discendaendo con precau- 
zione rl pericoloso nevaio di Salcinaz, 
e raggiunto il plateau del Trient e il 
ghiscciaio d'Orpy, dopo 20 ore di mar- 
cia, arrivarono al lago di Champery 
(1470). 

Qui si arresta la svolgimento del Con- 
vegno, che ho tentato segnare rapida- 
meate. Ua piccolo gruppo però d’alpi- 
nisti deviava per Martigny, coll’ intento 
di toccare Zermatt, saliro la Gorner- 
grat, e nel ritorno per Briga, passare 
11 Sempione e Domodossola. Seguiamolo. 
— Per la valle della Rhona, nel Vallese, 
risalendo il corso della Vigp, avevano 
raggiunto a notte l'alta conca di Zer- 
matt, (1620). Il tratto di ferrovia ad 
ingranaggio, che segue il corso di quel 
tortaentoso torrente, è opera ardita e 
meravigliosa : il viaggiatore passa di 
sorpresa in sorpresa; e quando le ande 
bianchissime della spumeggiante Visp 
si precip:tano fragorose sulla spouda, 
formando altissimi vortici, sembra che 
il treno s'arresti e sembra imminente 
ia catastrofs. H treno invece sale sbuf- 
fendo e attraversa lento la rumorosa 
Corrente a vertiginosa altezza sopra ele- 
gantiss:mi manufatti di ferro, mentre 
le gole paucose e ie scoscese rupi fug- 
gono come la maledizione, 

Zsrmatt vecchio, era un nido di pa- 
stori. Poche case di legno, piccoîe, iso- 
late, uniformi, rappresenteno sneora 
l'antica architettura mootana. Vi si 
rispecchia però nelle finestrine, aggrup- 
pate a tre a quattro, a cinque insteme, 
tn certo carattere di regolarità, sposato 
a un'arte bambina. Oggidi il moderno 
si è cacciat» dappertutto, e da pochi anni 
a Zsrmett sorgono splendidi alb>rghi, 
auspice l'alpinismo internazionsie, che 
richiama lassù gli amanti dell'alta 
montagna. E per affrottare le cose, e 
perchè tutti hanpo diritt» di godere 
delle magiche scane della natura, senza 
rompersi una gamba o l'osso del collo, 
— hanno penento di salire le vette ec. 
celse logicamente, comodamente e ve. 
locemente. Die vagoncini, muniti dei 
loro bravi accumulatori, salgono la 
montagna del Gornergrat fino a_ 3316 
metri in conspetto degli ampi ghiacvai 
del M, Rasa, Il quesito duaque è risolto 
coi milioni e sta bane. 

Lassù l'ampio anfitestro vi mostra 
alla destra il terribile Cervino, che dal 
bianco seno del ghiacciaio si siancia al 
celo, troppo sovente viadice dai suoi 
assalitori; alla sinistra la cima Jazzi e 
fra mezzo il Teodu!, il Dsote Bianco, i 
Ge:malli e nel fozdo la punta eccelta 


Pecunia totum fazit. 
Passeggiero, arresta il passo! 
Oh! non vedi su quel sasso 
Del feroce Minisini 
L' ardilissimo leon? 
«Non varcar questi confini, 
O farà di te un boccon!1,. 


(Ospedaletto, 10 settembre 1809.) 


Giovanni Lonsa. 


“Uutaca Cittadita 


Osservazioni meteorologiche, 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico, 


20 - 9 - 1399 












Sora lore 15) DI 


ore? 





ore A] 
Bar, rid. a 0 Alto 

mm. 116.10 livetlo dal 

mare i. .... 750,21 748. 

Uualdo relativo ; .] ‘io o n° 
Stato del ‘cielo’. .l'iop. ; | cop. 


1,8.E.[oalma [2,8, 
Tri | 190 [cino 


mersima 
mioima . 


«20 | ‘remperator { 
Le ' mialma ali’. aperto 
Ì Tomporatura } ne » 


Venti deboli spò 
Cielo vario, sa 


’r_rr————————__ 
Il XX Settembre ‘a’ Udine, 


Oltre quello che abbiamo detto jari 
noteremo :. ' 

che uel pomeriggio quasi tutti i ne 
gozi e le officine furono chiusi, meno 
Quelli appartenenti a noti clericali od 
a persone che lavoranò per i preti; 
p che una polla di. gente. assistette ai 

ue concerti. musicali — dell: 
cittadina © delia militare; Se 

che questa, a concerto finito, fu sc 
compagasta lino al quartiere —e dungo 
il percorso dovette (come Già prima du: 
rante il concerto) suonare tra lo accla» 
mazioni la marcia reale. 


V telegramma della Giunta. 


La Giuota mupicipale in occasione 
del 20 settembre ‘ha Timtadato di Sin 
daco di Rima ii seguente telegramma: 
«Udine, . nella data gioriosa del 

«a settembre, «manda. il saluto-fraterno 4 
+4 Rima, secolare. aspirazione: ‘degli spi- 
tiberi e ‘grandi,“e, ricordazido con 
{ «sentimento di alta. riconoscenza gli 
« Eroi precureozi, fa-voti affinchè l'Italia 
« diventi degna del lungo sacrificio del 
« suo Popolo, offrendo esempio al mondo 
« di rispotto alte leggi e ai diritti po- 
. « polari », 


Teatro Minacrva, 


Numeroso pubblico assisteva alla rape 
rappresentazione di gala di ieri sera. 
Alla presenza del Prefetto comm. 
Germonio, dell'assessore cav. ull Dr 
Franzolia, del Generate Comandante il 
‘ Presidio cav. Goiran, dell’ Intendente 
' di Finanza cav. Cotts, fa suonsta l: 
Mircia Reale è replicata fra generali 
vd lusistenti applausi, 
Sì vollo pure l’iuno di Garibaldi, 
accolto con entusiastiche ovazioni. 
li cav. Zago fu esilarantissimo nl 
Viagio dei Berluroni. Lo assecondarono 
moito bene tutti i suoi compagni d'arte. 
Furono assai applauditi, 
Î Dispiace solo, il vedere l’insulsa © 

lurida pochade invadere, e non c'era 
bisogao, il campo .genisle © sereno del 
teatro dialettale veneziano. 


Questa sera avremo un’ interessante 
novità: Una Sottoprefettura di Ama 
Quanto prima: Gelosa di Bissan. 

Sl eambio. . 

Ul prezzo del cambio pei certificaî 


di pagamento di dazi doganali è 
- per il giorno 21 settembre aL, 10700 













































Pagnacco. 


Grave disgrazia 

Ieri, il bravo falegaame Antonio 
Fioreani cadde, mentre lavorava Sopra 
una fabbrica in costruzione, ferendosi 
gravemente alla testa. Ne avrà per pa- 
recchi giorni. 

Quì 81 dice che se la disgrazia fosse 
succeszz li giorno della Madonna invece 
del XX settembre, i preti se l’avreb- 
bero goduta, per poter dire che era un 
castigo di Dio! 

È non potremo altrettanto dire noi, 
oggi? O non sapeva il Floreani, e non 
sapeva chi lo faceva lavorare, che eggi 
era, Festa Nazionale, e che non si deve 
lavorare nelie feste comandate ? 


Cividale. 


Accidente? — 20 sellembre. — (Xj.— 
Ta ua giuoco di palle, ri sig. A. C. bravo 
operaio, riportò una bocciata alla testa 
guerib le in cinque giorni, 

Morte improvvisa. — P.etro Totis sarto 
ed agricoltore, laborioso, affezionato atia i 
famiglia, in buons età ancors, meotre © 
attendeva alla sua arte, passava all’e- 
terno ripos) col sonno di chi nulla ha 
a rimpisngere. 

Puar Pieri! 


Fontanafredda. 

Incendio. leri 20, appiccavasi il fuoco 
ad uu vasto casolare abitato da una 
famiglia di beo 44 persone, tutto di- 
struggendo compresi i mubib, e Isscian- 
do senza ricovero e priva di tutto quella 
povera fam-glia, che però si crede sia 
assicurata. Tutta la popolazione accorse 
per prestarsi allo spegnimento e diedero 
prova di singolare abnegazione n me- 
ritano lode, certi Gio: Maria Fregonas, 
i due fratelli Del Col Giusappe e Pietro, 
Dalla Fiora Giuseppe ed Osvaldo, An- 
gelo Corazza e molti altri. 

Proprietario dello stab.la distrutto è 
Lorenzo Savio, 


POLVERE DA CACCIA | 


arti, cartucce ed articoli per cseciatori, s 
vende a prezzo di fibbrina presso il sottoscritto, 
ilzualo siassome pure riparazioni d'armi, 
Npeelalità: È 
Carbura Caglio » Colorante per borro 
Formaggio, qualità ertrafina, 
e ALESSANDRO, Cambiovalate, R. Pri. 
vasiva apagiala, pinzra V. R. — Tina, 
Cartucce Sovieta F.co I.na L. 16 al mille, 



























































































































i alla Scuola < 















Gi premi. 
o-Mestiori. 


Ricordammo ieri la modésta, ma slim: 
paticissima festiccinola dei nostri gio- 
vani operai, nella sala ‘di plastica della 
Scuola d'Arti e Mestieri, alla presenza 
del Presidente. della Società: sig. Loo- 
nardo -Rizzani, del Vicepresidente ing. 
Sendresen, di tutti i membri in carica 





del Consiglio direttivo, del Direttore ; 


della Scuola prof. G. Dal Pappo, dei 
maestri, di numeroso pubblico. 

Tra i-promiati, notato uù uomo più 
che maturo — dai capegli già brizzo- 
lati: lodevbliasima costanza, degas di 
essere portata ad esempio. 

Esco il. bellissimo discorso pronun- 
ciato dal Direttore prof. Del Puppo: 


Egregi signori, alunni carissimi 


Tuvitato a dirvi alcune parole in que» 
sta circostanza, lieta per noi, per voi, 
giovani, solenne, lo faccio volentieri nel- 
l'idea di adempiere ad un grato dovere, 
non certo di appagare un desiderio m'o 
o soddisfare una meschina brama di 
plauso fugace. 

Non qui, oggi, fra le pareti d'un’aula 
scolastica, e nella forma modesta. d’ un 
famigliare convegno, doveva compiersi 
il rito a voi sì caro: e non alla mia 
parola doveva esser dato ripetere |’ en- 
comio ai valenti che vedono coronate 
di premio le loro prime fatiche nella 
lotta della vita. Altrove, forse nel pa- 
lazzo del Comune, ch'è il cuore della 
città nostra, e fra gli applausi di mille 


e mille cittadini, a voi doveva esser, r L 
' — e degne di seguire quelle testè ascol- 


G:to quel premio: ed un'altra voce, 

en nota fra noi, doveva varlarvi, piena 
di affetto, di speranze e fede, 

Ma ahimè! quella’ voce è muta per 
sempre. 

Non è spenta ancora l'eco tristissima 
del compianto, onde fu accompagnata 
alla pace dei morti la salma dell’ uomo 
clia tanta parte visse par voi della sua 


di lui in questo luogo che fu suo, 

Oh viva a lungo nei memori cuori 
dei suoi aluoni la rimembranza del- 
l’uomo, che, forte d’un ferreo volere, 


li incamminava sulla via del buono e ; 


dell’utile, e amoroso li guidava con maro 

secura alla meta a cui agogna ogni 

onesto, /Bene/} 

Oggi, fra la serena letizia di questo 
giorno, rivolto un mesto pensiero al 
msestro, all'amico perduto per sempre, 
mandiamo reverenti un affattuoso saluto 
alia memoria cara e venerata di Gio- 
vanni Falcioni. / Benîss. App. vari di 
consenzo da ogni parte dell'aula). 

Nè il compianto sia. sterile, nè vana 
la rimombranza. Apcora Egli c'insegna, 

. Sia il suo esempiò di ‘sprone’ai ‘forti 
: voleri, e vi dica non essere il premio 
largito' alle fatiche vostre, un banale 
compenso al lavoro. della mente e della 
mano; ma un'segno, per Quanto mo- 
desto, che vi susciti nell’ animn la com- 
piacenza del dovere compiuto! 

E' santa e pura e sublime religione, la 
religione del dovere ! E se più profonde 
e più tenaci essa potesse mettere le 
radisi nei nostri cuori; se meno ciechi 
î nostri occhi si volgessero alla fulgida 
luce di civiltà e di pace ch’ essa irradia: 
sele anime vostre meno ritrose si apris- 
séro ad accoglierla fin dagli anni in cui 
comincia per noi il faticoso cammino 
sulia terra, di quiata minor tristizia 
sarebbe circondata questa umanità, che 
da secoli si trascina fra la tetra e fredda 
caligine dell’ egoismo; e sanguina fra 
i rovi di bassi appetiti, e di più basse 
passioni ! /Benissimo ) 

No, no, miei giovani amici; nen le 
medaglie, non le corone d' alloro, non 
1 diplomi dorati sieno la meta ultima 
dei vostri sforzi; ma dentro l'anime 
vostre sempre arda, vivaco fiamma che 
il tempo nen consuma, Ì’ ambizioso de- 
siderio di compiere il vostro dovere; 
sempre nella. mente sieda. in cima a 
tutti i pensieri, il pensiero d' adempiere 
il dover vestro: e, certosini del secolo 
novo, orgoghosi dell'umana digaità — 
l'un l'altro ripetetevi incontrandovi 
sulla via dell'esistenza : lratello, ram- 
menta il tuo dovere! /Benissimo / 

Ed è dovere di figlio nel sacrario 
della famiglia, ove spesso si combattono 
lotte oscure ma titaniche contro le av- 
versità; è dovere di discapolo, nel se- 
vero recinto della scuola, dinanzi ai 
maestri che tutta una vita di penosa 
fatiche dàuno perchè il sapera si dif- 
fonda tra i giovinetu, e, col sapere, Ja 
massime d’una saggia educazione; è 
dovere di cittadino nel disbrigo degli 
affari, nell’aspro lavoro dell’ officina, 
nel disimpegno delle pubbliche .man- 
sioni ; è infine dovero di uomo nell’u- 
manità che cammina fidente sulla via 
del progresso. 

Non è suono vacuo di inutili parole 
il vecchio adagio: Fa ciò che devi, av- 
venga che può! — Troppo chiaro ess: 
dice: |’ adempimento del dovere un 
alto diritto concede all'uomo, il diritto 
favidiabile di poter camminare fra la 
gente con alta ‘la fronte @ l'occhio se- 
reno; e gli dà vigore sempre nuovo 
nella lotta contro l’avversa fortuna, 
contro le mene dei tristi; e l’accom- 
pagna fino alla tomba, iu cui scende 
tranquillo, nel dolce pensiero che non 
ment rà la scritta.sui cippo che segnerà 





nome, sia concepita nella breva ma elo- 





quante alfarmazione:. Qui giace un uomo! 


[Generali approvazioni). 
« Non'diplomi, non medaglie, non co- 


««.T0ne sognarono i prodi che in conto bat- 





taglie: diedero ‘il sangue per la santa 
causa della nostra indipendenza, che 


+ gioni di stato, sereni e lieti nell’ idea 
d’ un'Italia libera e forte ed una, 

Felice pensiero fn quello dei prepo- 
sti al nostro Sodalizio operaio di chia- 
‘ marvi a raccolta per solennizzare la 
‘ vostra festa, oggi, giorno sacro all’ I- 
| talin. /Benissimo. Applausi). . 

Anche il pramio che oggi vi è lar- 
gito, vi rarmanti la data di questo 
giorno, ; 

Un grande, un nobile dovere fu com- 
piuto, oggi sono ventinove anni, da un 
uomo che quel dovere s' era imposto. 


“ Oh, più che tutti i monumenti chs ai 


i 


figli d’ Italia ne rammentano l'effigie; 
più che la storia dei suoi dolori e delle 
Sue gesta, circonfonde di gloria iì suo 
nome l’ epiteto che, dalla breccia di 
Porta Pia, dal vendicato Campidoglio, 
suona, invidiato, attraverso i secoli, — 
l'epiteto di Re galantuomo. {Vivissimi, 
prolungati applausi). 

Quando furono cessati gli applausi ca- 
lorosi che. attestarono all’ egregio prof. 
Del Pappo quanto il suo discorso fosse 
stato apprezzato e sentito dal pubblico; 
sorse il presidente della società signor 
Leonardo Rizzani e rivolse brevi ma 
efficaci parole ai «giovani operai.» Non 
saranno adorne le sue parole — ei disse 


tate ed applaudite; ma venendo dal 
rappresentante della Società fondatrice 
della Scuola, dalla Società che segue i 
giovani operai nel loro cammino con 


* cuore materno, saranno ugualmente be- 


naccette, Ricorda con alfettuose parole 
il compianto prof. Falcioni — troppo 
presto rapito all'affetto della famiglia, 


vita: ancora; vigile, il ricordo parla : all estimazione di tutti. — Egli che, dal 


4880, fu l' anima delia Scuola, dedican- 
dola tutto sè stess? / Bene /, e portan- 
dota al punto da meritarsi e in esposi- 
zioni e dal M-nistero parecchie onorifi- 


+ cenze. Oade la memoria del prcfessor 
* Falcioni rimarrà a caratteri indelebili 


scolpita nei nostri cuori, come la rico- 
nssenza nostra vers> di Lui per qusnto 
Egli ha operato di bene per l'istruzione 
degli operai. / Benissimo. ] 

Esprime la propria compiacenza per 
1 meritevoli di premio o di menzione, 
e partecipa con tutto cuore alla loro 
letizia. Spera che l'esempio loro servirà 
di ec:itamento ai compagni, e li inco- 
raggierà nello studio e nelta diligenza, 
mai come oggi, indispensabili agli operai. 


“Poichè: solo istruendosi potrà | operaio 


la'sua fobéa, anche se dimenticato il. 


SARRI 


aspirare a quél miglioramento che tutti 
gli uomini di cuore devono augurare 
succeda, e succeda al più presto, ( Ap- 
provazioni ) Senza l’ istruzione, l’ opa- 
raio noo può saperé e hòn Sa ‘quel che 
vuole e quel che ha diritto di avere; 
senza l’istruzione, egli non sarà altro 
che lo strumento iacosciente di parolai 
ambiziosi o di classi oscure nemiche di 
ogoi progresso. ( Benissimo. Generali 
approvazioni: ) 

Studio e lavoro; nè dimanticar mai 
quei due fari della umana esistenza che 
sono la famiglia e la Patria. La fami- 
glia, che ci ha dato la vita, che ci ha 
allevate, che ha accompagnato con e- 
more ansante e spesso con privazioni e 
dolori Î' nostri passi nel lungo cammino 
dell'adolescenza; la Patria — Î’alto, 
sublime ideale, ch'è sprone ai popoli 
nelle fecor di gare di civile progresso, 
il loro pù nobile orgoglio. 

E fu il sentimento di amor patrio 
che fsce, ai preposti della scuola e deila 
Società, desiderare fosse in questo 
giorno — sacro ad ogni italiauo — 
/Bene !} celebrata la festa della Scuola; 
in questo giorno, nel quale ventinove 
anni or sono, l’Italia riebbe la sua ca- 
pitale, l'eterna Ruma, compiendosi fi- 
naimente il sogno dei nostri grandi duci 
a statisti Vittorio Emanuale, Garibildi, 
Cavour, Mazzini /Benissimo). La vita 
dei qusli dovrebbaro i giovani operai 
studiare, perchè da essa impareranno 
quanti sacrifici costò il riunire Je sparse 
membra d’Italia e quali siano gli amici 
ed-i nemici nostri. /Benissimo/. 

Ha parole di el: gio per gli insegnanti, 
mercà il cui zelo e l’opera indefesss, 
potè la scuola dare i bei risultati che 
diede, ed avrà sempre migliori successi 
e sempre più corrisponderà alle giuste 
aspeitative degli Enti morali che la 
sostengono: il Governe, il Comune, la 
Camera di Commercio o Ja Syciotà 0- 
peraia, /Vive approvazioni). 

L'esposizione dei lavori degli alunni 
e: delle alunne delia Sunla d'Arti e Ma- 
stieri, resterà aperta sino a domenica 
prossima: dalle ore 9 alle 12. 

Alcuni degli cggetti esposti sono ven- 
dibili. La Direzione. 





La Ditta Rizzani e Cap 
pellari non riconosce validi 
i pagamenti fatti a mani 
del signor Ippolito Cappel- 
lari, n 











































diedero la vita sui patiboli e nelle pri- 









| circa 






























LA PATRIA DEL FRIULI 














Le Gite dell Edueatorio, 

Aspettata con ansia, desiderata-im- 
monsamente, marterdì ebbe luogo la 
gita a Pagnacco dai bambini più gran- 
diicolli dell’ Educatorio, Non è possibile 
descrivere la inro gioia nè ripetere fe 
mille esclamazioni di ammirazione gi- 
rando quei colli ameni e deliziosi. Ac- 
colti alla trattoria al Caffaro pranza- 
rono allegramente ben serviti dalla sig. 
Margherita e dalle sue figliole, 
. La famiglia Pecile con gentil pensiero 
inviò, ai piccoli gitanti, un bel cesto di 
uva il quale fu accolto con battimani 
ed evviva, 

L'egregio sig. conte Culombatti, di 
Castelierio, quando stavano per partire 
olferse loro pane in abbondanza, che 
dopo aver cantato, giocato e saltato 
riuscì graditissimo, più saporito di qua- 
lunque manicaretto. 

1 nostri fanciulletti non dimentiche- 
ranno certo le generose persone che 
pensarono a loro. - 


Congratulazioni. 


Abbiamo or ora appreso col più vivo 
piacere che l’egregio cav. dott. Carlo 
Albert» Murero, il quale nel decorso 
sono scolastico insegnava nel Collegio 
romano letteratura latina e greca, è 
stato nominato preside del Liceo di 
Belluno, 

A questo distinto nostro concittadino 
che qui ed ovunque insegnò, rese sem- 
pre onore alla Patria con i suoi studi, 
col suo ingegno, colla. sua rettitudine, 
presentiamo i nostri mirellegro per la 
nuova prova di stima che il r. Governo 
gli ha dato e gli auguriamo che il nuovo 
ufficio gli permetta di pubblicare qual- 
cuna delle opere letterarie cui da qualche 
tempo ha volto il pensiero, B. 


MORTA)! 


La Rosa Paoletti, quella disgraziata 
filandiera che l’altra sera si riversò 
addosso accidentalmente il petrolio, nella 
cucina della filanda Frizzi; morì jeri 
all’ Ospitale, alle ore dieciotto, in se- 
guite alle scottature riportate, 

I fanerali seguiranno . domattina alle 
nove e mezza, a spese dello Stabili- 
mento; e vi interverranno tutte le se- 
taiuole e l’altro personale del medesimo. 

La povera vittima non’ aveva che 26 
anni ed era nativa di Rivignano. Da 
uattro anni era addetta alla fi- 
landa Frizzi, e tra quelle che più vi si 
erano fatte benvolere, 





Monte di Pietà di Udine. 


il locale delle vendite. 


Riapertura di caffè. 


Celeste sito in via Paitadio. 


Udine, lù settombre 1399. 
Amedeo Giuseppe Driussi. 


Corse delle meneto. 
22425 Marchi 13225 
21.40 Sterline 27. 


* Fiorini 
Napoleoni 








Monerile dai privati. 
Comune di Campoformido. 
Avviso d' asta. 





D’ AFFITTARE 


in via Gorghi N. 10 


ILo Piano: Due stanze ammobigliate.con 
anticamera costituenti un ap- 
partamento. di 





Altra scenetta disgustosa 

al Caffè Corazza. 

Ieri, dopo il tocco, un giovinotto che 
dicesi viaggiatore per le macchine Sin- 
ger, stava seduto su di una sedia fra 
quelle disposte fuori del Caffè Corazza. 

Ad un dato momento, sì avvicinava a 
lui un tale Azzarello, siciliano già com- 
messo della ditta Singer, e dopo poche 
parole, questo ha assestato ‘all’altro uno 
schizf>. Il giovinotto tentò reagire con 
un bastoncino che teneva in mano, ma 
Y Azzarello glielo strappò e si disponeva 
con quello a dergli delle legnate anche 
rincorrendolo. Il giovinotto dovette ri- 
fugiarsi entro il caffè. E la causa? D'» 
cesì vecchia ruggine per ragione di 
mestiere. 

Una cpadrona di casa» 
che rubava al suo inquilino! 


1! pizzicagnoto Giovanni Sambuco di 
Gabriele, d'anni 24. da Udine, abitante 
in via Bartaldia N. 57, con negrzio ia 
via di Mezzo sl n. 88, denunciava che 
la notte di martedì, ignoti, forzato il 
telsio della porta del negozio che dà 
sui cortile, vi erano penetrati inudub- 
biamente ver rubare; ma ch'egli non 
poteva sffermare fossero riusciti nel 
colpetto, gigechè il negozio era pieno 
di generi alimentari. | 

Altre volte il Sambuco si era accorto 
che quel'a ports, da lui prima di ane 
diarseno ban chiusa, era stata notte. 
tempo riaperta; a sospettava che altri 
non potesse darsi quel.. gusto, se non 
la sua padrona di case, perchè nessua 
estraneo avrebb» potuto penetrare da 
quella parte del cortile senz'essere ve- 
duto dalla medesima, | È 

Durante la notie decorsa, il Sambuco 
ed un suo fratello si nascosero nel ne- 
gozio: ed ecco che, ad una cerla ora, 
la, porta verso il cortile si apre... ed è 
proprio la padrona di casa che si avanza 
circospettosa... li vede... fuggol... 

Il Sambuco si affrettò ad avvisare Îa 
Pubblica Sicurezza; e tosto, mentre sì 
apposterono alcune guardie nei dintorni 
della cass, il delegato signor Birri e il 
maresciallo. s'gnor Passaro procedettero. 
ad ura perquisizione nella “’casn della 
padrona e sequestrarono: callà, zuo- 
chero, fatina di granoturco, farina‘di 
Giava, candele di mira, sapone... 

La brava padrona di casa — certa 
Elena Narduzzi fa Sante di anni 45, 
moglie a Raimondo Folla fu Antonio di 
anni 56, bilancisio, con cfficina in via 
Poscolle — fu tratta in guardiola a di- 
sposizione deli’ autorità giudiziaria. 


ore 4 pome. dei giorno 22 corr. 


Il Sindaco 
Mularo 


Notizio iolegrafiche, 


MI banchiere Plester vittima 


d°ua aecidente di cacela. 


. in città. 


Il terremoto nell’ Asia minore. 
Centinaia di vittime. 

* Smalrne, 20. Stamin» fu sentita una 
violenta scossa di terremoto sd Aidio 
neila valle di Manderen. Vennero se- 
gunalate parecchie cantinaia di vittime. 





Lume; Moxnricgo, gerente responsabile 


‘ AUTISO ai OSSDONT 


Se vi necessita 
- BOTTI: CARRETTELLI 


vacti, garantiti, per vino, portatevi in 
via Grazzano sl N, 42. che troverete 
merce di vostra soddisfazione, nonchè 
a prezzi limitatissimi. 


ua. P.BALLICO 


SPECIALISTA 














EE per le 
«malattie. veneree è della pelle 
‘ ia assistente nelli R. Università di Padova 
Allievo delle cliniche di Vienna e Parigi 
dà consultaz'oni la domenica 
dalle ore $ alle Il. 
(Sede Venezia ) 
Via BI Prampere N. t viciao il Duomo 
° UDINE. 








| PREMIATO LAVORATORIO — 
Giuseppe Calligaris 
















Martedì 26 settembre vendita dei. pegni 
preziosi, BOLLETTINO VERDE, assunti 
a*tutto 31 dicembre 1897 descritti nel- 
l'avviso esposto, dal sabato in poi, presso 





La sera del 30 corr. verrà riaperto, 
messo a nuovo, giusta le esigenze del 
pubblico, l'antico Caffe all’ Arco 


I conduttore rende noto ‘di essersi 
fornito di squisito Mika, eccellenti ed 
assortiti Liquori e Vini, onde seddisfare 
i suoi avventori în modo inappuntabile. 





| L'appalto dei lavori di ristauro e di ri- 
duzione della Casa Comunale, venne prov- 
visoriamente aggiudicato per L. 804.74. 

Il termine utile per produrre cilerte 

di miglioramento non inferiori al ven- 

tesimo del prezzo medesimo, scade alle 








Napoli 20. Stanotte il signor Gior- 
gio Arnoldo Pfester eil fratello Farico 
— ambedue noti banchieri e rappre- 
sentanti — si recarono a P.zzuolì per 
una partita di caccia. Sembra che un 

j colpo partito malsuguratameate dal fu- 
cile abbia ucciso il primo dei due. Î! 
: fratello — il quale è vice-console della 
Svizzera a Napoli — impazzito dal do- 
, lore, volie accompagnare il cadavere 











BE UDINE “I 


Via Palladio — Piazza Man Cristoforo 


Deposito d’ apparecchi sanitari 
e Vater Closet ultimi sistemi, esteri 
e nazionali, con vasi di porcellana 
bianchi e decorati. 


0 90 


Lavabi e relativi accessori di por- 
cellana Robinetteria Nickelata. 
Articoli per Bagni. 


Prezzi Modicissimi. 


Esclasivo deposito, per la vendita degli articoli sanitari 
in maiolica, della rinomata fabbrica : 
RODOLFO DITMAR DI ZNAIM 





Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagno! e 0, 


VITTORIO (Veneto) 
SEME BACHI CELLULARE 


delle migliori razze. pure 
e dipregiati incrociamenti 


a prezzi e condizioni vantaggiose 
PREMIATO 
ALL' ESPOSIZIONE DI TORINO, 1898. 


n 
RAPPRESENTANTE IN UDINE 


CALICEUMBERTO 


Via Savorgnana 


AVVISO SCOLASTICO. 


L’ Istiluto femminile « Felicita Morandi» 
diretto dalle sorelle Migotti, venne traspor- 
tato in via Palladio vicolo Florio N. 4. 

L'iscrizione avrà principio il primo ot- 
tobre p. v. 











FERRO - CHINA BISLERI 
L'uso di questo li-. Voletela:Salute 

iguore è ormai diveni g 
itato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, - 
| deboli di stemaco. 
| L’illustre dottor S. 
LAURA Professore ox 
‘della R. Università Hg 
di Torino, scrive: « IL 





















« pronto ed efficace riparatore cos 
« luzionale, » : 





ACQUA DI NOCERA UNB 
(Sorgente Angelica.) 


| Raccomandata da centinaîi 
stati medici come la miglii 
[acque da tavola. 
























Stabilimento Bacologicò 


pott. V. Costanti 
IN VITTORIO VENETO 


sela co nfezione del primi i: 
cellulari c 

Lo-locr. del‘Giallo ‘co! bianco Giùpp. 
il. Laer. del:Giatlo:col bianco Corea 
Lo lacr: del Giallo toi Branco Chinese 
Lo iocr del Giallo Indigeno col Giallo- 

Chinese (Poligiallo Sferico), 

ll dott. conte -Feracelo 
Birandin gentilmen ì 
corere in Ufine È 


ni 
——— sic: 
. ‘©. 
Bottigli 
Avendo dal 16 corr. sssui 
tigherin in Via. Riaito (dietro 
Nuovo) la sottoscritta, oltre.al sertizio 
insppuntabile 6: decoroso, ne di 
tener sempre:assortiti “e” 
tanto in vini da pasto.e di-Ju 



















Vioi d'esportazione a: pre 
svi. x n SE 
F.duciora di venire onorati 
resa clientela, ne-sntéci 
tite grazie. 






scall'acqua i SA 


(Vedi avviso in IV pagins ) 

















Sna Paolo, Îî — fisma Via di Pistra Si 








Squisito Fa vofiniuo 
"ACQUA si CHININA MANZONI 


è prodotto aaila combinazione di parecchie essense 
SCELTE PRA LE PIÙ' Fina E DELICATE 
nove en 
L'Acqua di Chinina Manzoni, s! raccomanda come 
un'ottima lozione per la testa, perchè serve a rinvigorire 
la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 
fora che sì genera nella cute del cspo sotto i capelli, 





Prozzo por ogni flacone di 
R fai due divers 
1, 1,50 





100 grammi circa 
- CONFEZIONE ENEGANTISSIMA - L, 1,50 
Per spedizione postalo unire Cent, 60 da 1a 7 faconi + Li f.- da $ a 12 faconi 


Bosiglia da litro iL. 7 — Franco por posta L, 8 
Deposito generale presso An RANZONI e C., Milano, Roma, Genora, 


presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Pio Miani 








IN UDINE 


PACCO CAMPIONE N. 1 


10 Articoli indispensabili 
Valore L. 50 per sole L. IO 


Spedito alla sottoscritta ditta tutti ricevono a mezzo pacco postale al proprio domicilio i se- 
guenti 10 articoli; 

1,0 Taglio di vestito per momo, m. 3 cheviot tutta lana colore a piacere nero, 
bleu, marrone o fantasia, alto m. 1,40, sutticiente per giacca, calzoni e gilet; o taglio elogan» 
tissimo vestito per signora. 

2.0 Una coperta di seta per lotto ad una piazza o le fodere complete con bottoni 
eco, pel vestito 0 un servizio da tavola per ssi persone ( tovaglia e tovaglioli ). 

3.0 Uno splendido tappeto damasco con frange m 120 X 1.20. 

4,0 te tappeto orientale misto seta 6 oro 0 due candelieri in metallo bianco 
argentati, 
te G.o Un soppedaneo colla parola salve (scendiletto ?. 

6. Una senttola di sapone igienico finissimo per toeletta e barba (3 pezzi). 

7. Uno splendido temperino a due e più lame artisolo di blocco di gran valore. 

8.0 Una cravatta di seta elegantissima. 

9. Un elegantissimo notes con impressione in oro contenente notes per sorivere, 


dall antoro, si sivevona ssciuelvamente per È 
— GENOVA. Piazza Fontane Nirasa — PARISI 16 Rua Pordoasei, 








LA PATRIA DEL FRIULI 3 


nostra Giornale-presso Pulito prinoîpale E Patagiotta” MANZONI “è 








IMPORTANTE 
AVVISO 


ALLE 






che toglia £ poli 
















gresso di Chimica, 





Premiata profumeria ZEMPT.FAERES 
& Galteria Principe di ‘ 
, $4 Via Calabritto, Napoli 








Prima dell'applicazione 


preparato 


lanoggine sense dannoge 
giare ia pelle, E' inoffen» 
tiro e dà sfenrinsimo effetto, 
Preparato in conformita delle oi 
genti leggi e resnlamenti sanitari, 
I prodotti della D'IUZEMPT FAÉRESforo- 
nio premiati in varie Espnsizioni con diplomi 
d'onore e nedaglie d'oro nen escluso il:V Cone 
ica, igiene e Farmacia di Napali, 
nicia 1.3, franco di perto, 
atea 


sh 





























FRUMENTO FUCENSE 
‘. Originario delle tenute del Fucino 
di proprietà del Principe Torlonia. 


Ila vegetazione robustissima resistente a qualsiasi intem- 
perie e non va soggetto alla ruggine e nebbie, paglia alta 2 
metri, produzione superiore a tutte le varietà fin qui colti- 
vate, raccomandato dai Sindacati Agricoli, Comizi e Con- 
sorzì Agrati, 

100 Chili L, 34.—| 10 Chili L. 4.— {Un Chilo Cent, 45. 


Sacco nuova L. 1 Sacchetto nroro Cent. 30} 
Merce posta in Stazione Milano, 


UN PACCO POST. Di 5 CK. L- 3.50] UK PACCO POST. DI 3 CK. L. 2,25. 
+... L'esito gei Facemso fa soddisfacentissimo per 


. Lei Framento Faccense fummo soddisfatti 


. li Fucense sparso in lerreno non concimato, 


S'EMINE AUTUNNALI 


++ +. Ji Fucense riporto ia palma sui Coleg.a, sul Kieti, su totte le altre qualità. 


.- Il Facense risuita ottumo nei riguardi della grande resistenza ali’ allettamento. 





iP 
100 Chu 
Prumento Noò . .......L% 
Frumerto di Cologna selezionato , . > 
Frumento rosso Varesetto . , . , > 
Frumento Turgido ibride. . . . . » # 
Pramento precocissimo Giapponese. 
ll più precoce dei grani. Ma- 
tora 15 giorni prima degli altri. . » 4 
Frumento Rieti Originario . . 
Frumento di Rieti, prima riproda» 


“ 
® 
Ci 


zione ferrarese . >... ...» 3% 
Segalà nostrana. . . . ..., >» 3 
Orzo nero ( Novità) . . . .., >» 4 
Avena nera Insernenga . . . ..» 33 
Avena biauca Lincola, ripredo! +» 36 
Trifoglio incarnato. . . .... >» #5 
Veccia Vellatata . . . .... > 60 


sn 
sceltezza e quantità del grano ottenuto. 
Presidente Comizio Agrario di Pavia. || 


pei copioso cestimento. i 
Sindacato Agricolo di Torino, | 
Dott. G. Repetti di Romagnese. 


mi ba riprodotto 16 volte 11 seme, 
M. Barbaresi di Falconara Marittima. 





Sindacato Agricolo di Padova. 


» Affatto esente da malattie. Dott Sernagiotto di Reggio Emilia, 
+ li Rrecnmo è una qualita otite di 5:19, ricchissima 10 glutine. P. Braccio di. Afezagne 
Del Fuaccn«e 10 terreno sterilisaimo fui scddisfscantissimo. _ A. Lazzeri di Tresana 
FRATELLI INGEGNOLI - Milano 
Esclusivi incaricati per la vendita del FRUMENTO FUCENSE ORIGINARIO. 











tariffa telegratica 6 postale, flore, contifatti, calendario eco. 

10.0 Venti quaderni per scolari, 

la tuogo degli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 0 10, si possono ottenere | seguenti oggetti e ciod 
perzi 28 di posateria per tavola 6 coltelli fa acciaio con manico metallo, é cucchiai, 6 
forchette, 6 sotto bicchieri, 2 sotto bottiglie, 1 saliera, 1 rompicocco. 

Dirigore la richieste col relativo importo alla prima casa di liquidazione MICRELE DE 
CLEMENTE, Via Cairoli, N. 9 Milano. 

Aggiungere L. 1.00 per spose di spedizione, Spedizione contro assegno mediante l'anticipo 





‘Domandare i campioni di telerie di cotono che si vendono ogni pezza di m. 40 alta 0,70 
al 12, alta 0,80 L. 14, alta 0,90 L. 16.90 ed altri campioni di tela Do Clamonte ogni 40 metri 


a L.0,70 L 14, alta 0,80. L, 16, alta 0,90 L. 19. Tela di lino, stoffa di lana, seterie, maglierie N. 91, Udine. 
articoli per calzolai, articoli per rivenditori, Bazur eco, 
NOIAITAFIAZMINIATOIRCARIGORIGO IE 





4 VAAIATHATRTARNRARRARARARANRIZRAAA 








è la più ricca in jedio delle concesciute, contiene i sali di jodio combinati 









nati naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte 
con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei laborstori chimici. 
— Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere presiandosi 
a tutte le appileazioni Interne cd esterne dell' j dio. 

L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una eura depurativa primaverile. 

Circa mezzo s:c:lo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Ponso «- Turati 
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e Me-Cristoforis Malachia - Bossi - tranmbio - T odese hini - Verga comprovano l' indiscutibile * 
IS eflicacia di quest' acqua. È 
iS Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. x 

—— - * 
E Acqua Sals3 jodica di Sales per bagno L. € all'Ett. franca Stazione Voghera. 
To, 2 Concessionaria esclusiva è la Ditta * 
o: 
2 A. MANZONIEC. 


» Chimici-Farmacisti-Negozianti. 


MILANO, Via S, Paolo 11 — ROMA, V'a di Pietra, DI — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 
IN UDINE: Comelli - Commessatti - Fabris - Filippuzzi - Manganotti, Tonini - farmacisti - Minisini, negozianti. 
IN GEMONA: farmacia Lnigi Billiani. i 
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ew- Campioni gratis a richiesta, 8 
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Cogolo Francesco callista, Via Grazzano 











LIQUORE 
} DEL Dre, 


LAVILLE 


F.COMAN A CO, Paris, — IN TETTE Lx PamMACIR. 


LS 


LA STAGIONE 


Ano 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anzo 16 


Fice a Milano il 1.0 e 16 d'ogni mese. 

in due edizioni, eguali però nel formato. 

Ciascuna edizione dà, ogui anno, 2f 
Numeri (2 al mese), incisioni, 12 










dici con 200 modelli da tagliare, f 


Ap; 
400 disegni per lavori di fantama, 12 


Panorama in cromotipir (1 al mese), È 


ecc. — La Grande Edizione dà in più 
36 figurini (3 al mese) colorati fina- 
mento all’ acquarello, 


Prezzi d'abbonamento: 


Per |’ italia Anno Sem, Trim. 
PICCOLA EDIZIONE L, 8, — 4.50 2.50 
GRANDE >» 2IG, — 9 b- 


La SABSGON è l'edizione france 
che esce contemporaneamente alla Sta- 
gione, e con gli stessi prezzi di sb- 
bonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da uno 
delle seguenti date: T.0 OMobre, 10 
Gennaio, Î.0 Aprile, 1.0 Luglio. 

Per associarsi dirigere lettere e va 

all’ Ufficio Periodici- Hoeplì, Corse 
ittorio Emanuele 37, Milano, o presso 
l’Amministrazione dei nostro giornale. 

Remeri di sggile gralle 8 
ehiaunque ill chiede. e 


ga 


ch A 





















